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Elogio
all’ignoranza
Il libro è una tavoletta ma 
non è un ipad; non ha scher-
mo luminoso, ma la sua luce 
è ben più forte; non ha biso-
gno di rete, di smart phone, 
di caricatore o di batteria.
Semplice vero? Eppure mol-
ti non hanno letto un libro 
dopo le scuole d’obbligo...
Oggi c’è internet, siamo 
moderni, tecnologici, infor-
matici. Come disse Umberto 
Eco: Internet ha dato diritto 
di parola agli imbecilli. 
Infatti, si presta più attenzio-
ne ad un influencer che ad 
un professore universitario 
e... il virus dell’ignoranza 
dilaga.
Una delle tante illusioni di 
Socrate, nato oltre duemila 
anni fa, era quella di scon-
figgere l’ignoranza, il più 
grande fallimento del ge-
nere umano. Il grande filo-
sofo Ateniese non poteva 
accettare che l’ignoranza 
sopraffacesse la cultura, l’u-
nica forza che può vincere 
sulla tirannia. Socrate, al 
contrario di noi, aveva an-
che capito la differenza tra 
il sapere (cultura) e il non 
sapere (ignoranza) «Dovetti 
concludere meco stesso che 
costui credeva sapere e non 
sapeva, io invece, come non 
sapevo, neanche credevo sa-
pere.»
Socrate non aveva internet, 
Ipad, telefonini, ebook, la 
stampa o la televisione, ma 
aveva capito... di non capire.
E noi che, in qualche modo, 
siamo padroni di nulla, 
amiamo rivestirci di super-
bia, arroganza e saccenza 
senza la consapevolezza di 
non sapere. 
Meglio una vita ribelle e 
insofferente, ma autentica, 
che una conforme e falsa. 
E continuerò a non accetta-
re l’ignoranza sperando un 
giorno di capire a cosa si 
riduce la nostra avventura 
sulla terra.

Franco Baldi

In questi giorni non si parla 
d’altro. Dall’Italia e dal mondo 
giungono notizie contrastanti e 
appelli disperati. 
Anche in Australia, se pur in 
ritardo, si corre ai ripari. Nel 
tentativo di informare i lettori, 
abbiamo consultato il dottor 
Greg Natale, Medico di base 
con ambulatorio a Liverpool, 
84 Hoxton Park Rd, NSW.
A seguire l’intervista.
Il virus è un organismo invisi-
bile all’occhio umano, qualcosa 
che non si vede senza l’uso del 
microscopio e che può infetta-
re persone e qualsiasi essere o 
animale vivente. 
Esso, inclusa la comune in-
fluenza, causa altre infezioni: 
bronchite, tonsillite, vaiolo, 
scarlattina, infezioni delle orec-
chie... ci sono centinaia di virus.
Conosciamo rimedi per qualcu-
no di questi virus, ma gli anti-
biotici non aiutano per infezioni 
virali; essi aiutano per un’infe-
zione da batterio, cioè per una 
comune e conosciuta influenza 
e sono l’unica medicazione che 
abbiamo, ma è poca cosa.
Per altri virus, come per esem-
pio Rhinovirus e il Coronavi-
rus, al momento non c’è nes-
suna cura riconosciuta, niente 
di attestato dalla Sanità. Certa-
mente ci sono molti esperimenti 
che vengono eseguiti in labora-
torio, ma niente è reperibile per 
il pubblico in generale. 
Esistono molti tipi di Corona-
virus, sono una grande famiglia 
e possono causare diverse infe-
zioni, dal raffreddore a malattie 
più gravi come la sindrome re-
spiratoria MERS e la sindrome 
respiratoria acuta grave SARS. 

L’attuale virus è stato chiamato 
COVID-19 e, anche se para-
gonato al SARS-CoV-2, risul-
ta molto più contagioso e più 
mortale per la gente. 
Circa l’ottanta per cento delle 
persone può prendere una leg-
gera infezione senza il bisogno 
di ricorrere all’ospedale, ma se 
si è avanti con gli anni, parti-
colarmente più o meno sugli 
80 anni e si hanno significative 
malattie, allora si è a rischio. 
Questi tipi di persone sembrano 
deteriorare rapidamente quando 
vengono infettate e, in un breve 
periodo di tempo, sviluppano 
una brutta infezione ai polmo-
ni, febbre alta, tosse persisten-
te, respiro affannoso, male alla 
gola, naso che gocciola, dolori 
in varie parti del corpo.
Al fine di prevenire il Corona-
virus e impedire la divulgazio-
ne di questo Covid-19, è molto 
importante rispettare una buona 
igiene: laviamo accuratamente 
le nostre mani con acqua e sa-
pone o con sostanze a base di 
alcool e detergenti, almeno per 
20 secondi ogni volta, partico-
larmente prima di mangiare, 
specialmente dopo essere stati 
alla toilet o se siamo in luoghi 
pubblici e tocchiamo superfici 
che sono state toccate da altre 
persone come maniglie delle 

porte e ringhiere perché il virus 
può vivere per due o tre giorni 
su superfici dure e lucide come 
il vetro o l’acciaio. Quindi, oltre 
a pulire continuamente le nostre 
mani, spesso dobbiamo pulire 
anche superfici come tavoli se-
die se siamo in un’area da dove 
è passato il pubblico. 
Un’altra cosa che dobbiamo fare 
è mantenere la distanza sociale: 
almeno a un metro e mezzo di 
distanza da un’altra persona, sia 
che andiamo al supermercato o 
in altri locali dove, comunque, 
ci sono persone.

CORONAVIRUS

Nell’ambulatorio, abbiamo di-
stanziato le sedie nella sala d’a-
spetto come minimo a un metro 
e mezzo di distanza aggiungen-
do anche sedie all’esterno e ri-
ceviamo persone in differenti 
stanze se hanno segni d’infe-
zione. Per protezione persona-
le, dobbiamo evitare i contatti 
sociali, ecco perché il governo 
si è mosso per chiudere molti 
club, pub, caffè, ristoranti e altri 
posti di aggregazione, perché le 
persone non rispettavano que-
ste distanze. 
Quello che possiamo fare per 
la prevenzione, è di non stare 
vicino ad altre persone che sono 
ammalate, specialmente se sono 
persone anziane perchè sono 
più a rischio, ma anche giovani 
possono infettarsi, quindi non 
è necessariamente un pericolo 
esclusivo per i vecchi.

Dott. Greg Natale
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Dove potete trovarci:

• 1 Coolatai Crescent, 
 Bossley Park 
• Scalabrini Village, 
 Austral   
• c/o Elite Estate, 
 Five Dock
• Scalabrini Village, 
 Chipping Norton
 Solo per appuntamento

• c/o J. Natoli Tax Agent, 
 Drummoyne
 Solo per appuntamento

Se desiderate la visita a domicilio di un nostro operatore,
siete pregati di contattare l’ufficio di Patronato.

Potrebbero essere applicate delle tariffe.

Telefono 8786 0888 or 0450 233 412 
email patronato@cnansw.com.au
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Il Patronato Epasa-Itaco in-
forma che ogni anno dopo la 
certificazione dell’Esisten-
za in Vita, l’INPS richiede ai 
pensionati residenti all’estero 
una dichiarazoione relativa ai 
redditi che possono essere de-
rivati da Pensione Australiana, 
Affitti, Interessi, dividendi o 
atre entrate. La dichiarazione 

è per i redditi dell’anno 2019.
I pensionati sono tenuti a tra-
smettere i propri redditi al fine 
di poter continuare a ricevere 
le prestazioni pensionistiche 
dagli enti erogatori (INPS o 
altro).
La mancata dichiarazione può 
comportare la sospensione 
della pensione stessa. 

Durante il periodo dell’emer-
genza di tipo epidemico, (CO-
VID-19) si consiglia di telefo-
nare prima di visitare gli uffici 
del Patronato al fine di tutelare 
la salute dei più vulnerabili. 
Pertanto i nostri operatori sa-
ranno a vostra disposizione per 
informazioni e appuntamenti.
Per telefonare:
(02) 87860888
oppure  0450 233 412 
dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 all 17.00.

Considerate le difficoltà 
del momento la CNA Care 
Services, metterà a disposi-
zione un servizio telefonico 
comunitario di assistenza 
per alleviare il rischio d’i-
solamento di tutte quelle 
persone costrette a restare a 
casa a causa dell’epidemia  
(COVID-19). 
Il servizio sarà disponibile 
tutti i mercoledì dalle 10am 
alle 2pm con operatori di 

IL NOSTRO SUPPORTO TELEFONICO
lingua italiana che, telefo-
nicamente o via WhatsApp 
offriranno opportunità di 
svago e dialogo. 

I numeri telefonici: 
(02) 8786 0888 
0450 233 412 
or 1300 762 115 (Free Toll) 
saranno a disposizione di 
quanti vorranno usufruire 
di questo servizio.
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ll Cav. Vidoni consegna lo Scudo dell’OAM al Cav. Montrone
coadiuvato da quattro giovani assistenti

Nell’occasione dell’Italian 
Australian Community Cha-
rity Lunch a La Montage di 
Leichhard, per ricordare l’O-
perato di Padre Atnasio Go-
nelli, il Delegato Capitolare 
per l’Australia, Acc. Cav. Gr. 

Uff. Giulio Vidoni, in rappre-
sentanza dell’Associazione 
Cavalieri di San Silvestro, ha 
voluto presentare al Cav. Fe-
lice Montone OAM, lo Shield 
with the Medallion of the Or-
der of Australia.

Onorificenza al Cav. Montrone

Riempire saloni di ricevimen-
to con eventi della comunità 
italiana, di questi tempi, è ve-
ramente un miracolo... ma non 
è casuale che la Festa Annuale 
che la Fondazione Caritatevo-
le intestata a Padre Atanasio 
Gonelli, ancora una volta, ab-
bia registrato il tutto esaurito.
Presso La Montage di Lei-
chhardt, 600 persone hanno 
partecipato al Community 
Charirty Lunch contribuendo 
alla raccolta di fondi necessari 
ad aiutare i più bisognosi.
Ed è certamente un altro mi-
racolo che la Father Atanasio 
Gonelli Charitable Fund Inc. 
abbia raccolto oltre $230.000 

per promuovere Progetti Co-
munitari e provvedere a biso-
gni individuali.
Il maestro di cerimonia, Mi-
chele Salamone, a nome della 
Fondazione, ha porto il ben-
venuto alle numerose Autorità 
presenti.
A seguire, Padre John Cooper, 
leader spirituale della Fonda-
zione, ha recitato la preghiera 
di benedizione del cibo e Jack 
Patanè ha suonato, con il suo 
clarinetto, “il Silenzio” per 
ricordare coloro che ci hanno 
preceduto.
Gianni Carelli, tesoriere, ha 
elencato i passaggi principali 
della storia di Padre Atanasio 

I “miracoli” di Padre Atanasio

Dopo aver ringraziato il Co-
mitato della Padre Atanasio 
Foundation per avergli per-
messo di tenere la presentazio-
ne,  il Cav. Vidoni ha ricordato 
che il Cav. Montrone, pochi 
anni orsono era un leader 
emergente della nostra comu-
nità quando gli venne asse-
gnata la medaglia dell’Ordine 
dell’Australia in riconosci-
mento di servizi eccezionali 
per questo nostro grande Pae-
se e alla sua gente. 

Oggi - ha concluso il Cav. Vi-
doni  - nell’occasione del 7° 
anniversario dell’investitura, 
come un plauso di apprezza-
mento per il suo costante con-
tributo, sono lieto di presentare 
a nome di amici e ammirato-
ri, lo Scudo del Medaglione 
dell’Ordine dell’Australia.

Giulio Vidoni

con l’ausilio della proiezione 
di un informativo PowerPoint 
appositamente preparato.
Il Presidente Felice Montrone 
ha presentato gli oratori: la 
senatrice Fierravanti-Wells, 
l’onorevole Victor Dominel-
lo, il sindaco dell’Inner West, 
Darcy Byrne e il senatore della 
Repubblica Italiana, France-
sco Giacobbe.
Dopo i discorsi, i fatti... e, altro 
miracolo: da Christian Bracci 
e Nathasha Liotta sono stati 
consegnati significativi aiuti 
finanziari ad organizzazioni 
ed individui considerati me-
ritevoli dal Board della Fon-
dazione Padre Atanasio Go-

nelli Inc.: Gail O’Brien quale 
rappresentante della Chris 
O’Brien Lifehouse, Dr Rohan 
Curnow  per l’Istituto Catto-
lico di Sydney, Prof. Illona 
Cunningham e Dr Jane Estell 
a beneficio del Concord Can-
cer Centre, Prof. Francesca 
Candaten e Prof. Anna Di Per-
na che hanno ricevuto borse di 
studio per l’approfondimento 
della lingua italiana, l’infer-
miere Leonie Parker dell’Isti-
tuto per la salute femminile di 
Condobolin e Maggie Stewart 
quale Presidente dell’Associa-
zione Country Women’s.
A seguire, l’ufficiale presen-
tazione dei certificati ai nuovi 
Ambasciatori della Fondazio-
ne: Vera Nadile, Stephano La 
Face, Celestina Furfaro, Ange-
lo Lo Schiavo e Maria Piccin.
Terminata le parte ufficiale, è 
seguito uno spettacolo musi-
cale con la partecipazione di 
Peter Ciani, Domenica Riggio 
e Caterina Bartolin; alla fisar-
monica Vittorio Di Genoa e 
alla chitarra Ricky Pellegrino.
Tempo ancora per il ballo e 
l’estrazione della ricca lotteria 
presentata da John Biviano. 
In chiusura, il maestro di ce-
rimonia ha ringraziato tutti i 
partecipanti per la loro gene-
rosità e per l’acquisto di tutte 
le bottiglie di olio e vino, ge-
nerosamente donate dal super-
mercato La Monica di Haber-
field e da Filippo Navarra. 
Una festa “miracolosa” e ben 
riuscita... e scusate se ho di-
menticato qualcuno: eravamo 
talmente in tanti che non era 
facile incontrare tutti.

Franco Baldi

Membri del Board: Michele Salamone, Chistian Bracci, John La Mela, Natasha Liotta, Fausto Biviano, Natalino Zanardo, 
Gianfranco Pacanica, Frank Mirabito, Felice Montrone, Gianni Carelli, Domenica Riggio, Peter Ciani, Filippo Navarra, Bruno Buttini
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Tutto chiuso, tutto cancellato, 
tutto rimandato a settembre 
come se, veramente, gli esami 
non finissero mai, come nella 
nota commedia di Eduardo De 
Filippo.
Fa un certo effetto vedere la 
pagina delle “notizie comu-
nitarie” piena di strisce con 
la scritta “cancellato” sopra i 
dettagli dell’evento program-
mato. 
L’ultimo a cadere è stato il 
“programma liturgico” dei 
frati cappuccini di San Fiacre 
a Leichhardt, nel cuore della 
comunità italiana, che aveva 
annunciato riti e festeggia-
menti per la ricorrenza della 
Settimana Santa. 
Ma anche detto programma è 
stato cancellato come ci ha fat-
to sapere con un malinconico 
messaggio il Cav. Felice Mon-
trone, responsabile cerimonie-

re della comunità italiana di 
San Fiacre.
Certo è che il virus sta rom-
pendo letteralmente le scatole, 
ma ci vuole altro per abbat-
tere lo spirito italico e, anche 
se confinati nelle nostre case, 
sono sicuro che ognuno di 
noi sta già programmando un 
ritorno alla grande delle pro-
prie attività. Nel frattempo, 
pazientemente, cerchiamo di 
prendere nota di questa “ina-
spettata vacanza” facendo, da 
casa, tutti quei lavoretti che 
abbiamo rimandato da sempre.
E per rimanere in tema con 
proverbi e perle di saggezza, 
ripetiamoci sovente che “non 
tutti i mali vengono per nuo-
cere”... anche se, questo ma-
ledetto virus rischia di farci 
perdere la pazienza. 
Ma “la pazienza è la virtù dei 
forti”, e noi, compatti, siamo 
una forza.

La desolante visione degli 
eventi comunitari
programmati e cancellati.
Perfino gli eventi della 
Settimana Santa a S. Fiacre
hanno dovuto capitolare.

CORONA VIRUS:
San Fiacre a Leichhardt
cancella eventi programmati
per la Settimana Santa

Coronavirus: consigli per
proteggere te e la tua famiglia

Service NSW, in seguito alle 
notizie sul nuovo Coronavirus 
che continuano a svilupparsi, 
consiglia di adottare misure 
ragionevoli per prendersi cura 
di te e della tua famiglia.
L’ufficio Governativo inoltre 
consiglia di tenere d’occhio 
gli aggiornamenti da fonti af-
fidabili come il sito web del 
Governo del NSW.

Se si sviluppa febbre, tosse, 
mal di gola o respiro corto en-
tro 14 giorni di viaggio all’es-
tero o si è in contatto con qual-
cun altro che ha il Coronavirus, 
chiamare il proprio medico 
curante, contattare Healthdi-
rect al numero 1800 022 222.
In caso di emergenza, con-
tattare il pronto soccorso 
dell’ospedale locale.
Proteggi te stesso e gli al-
tri: pulisci regolarmente le 
mani, tossisci o starnutisci nel 
gomito o in un fazzoletto. Le 
maschere per il viso non sono 
raccomandate per le persone 
senza sintomi. È importante 
sottolineare: resta a casa se 
non ti senti bene.

Mentre i cinema nel Nuovo 
Galles del Sud rimagono chiu-
si, la Marco Polo - The Italian 
School of Sydney, lancia l’ini-
ziativa culturale #Tuttiacasa 
il primo e unico Festival del 
Cinema Italiano “a casa”. 
A partire dal 27 Marzo, ogni 
venerdì, dalle 19:00 (ora di 
Sydney, Australia) sulla piat-
taforma Zoom è possibile col-
legarsi  per  guardare  un ca-
polavoro del cinema italiano 
contemporaneo; il tutto men-
tre si passa un po’ di tempo 
con  i componenti della  fami-
glia seduti comodamente sul 
divano di casa.

Primo appuntamento con il 
film  “Il  sindaco  del  rione 
Sanità”. 
Per accedere al cinema vir-
tuale basta collegarsi alle 
ore 19:00 del venerdì con il 
link di Zoom: https://zoom.
us/j/300395171 che rimarrà 
invariato fino al termine della 
iniziativa, 1 maggio 2020.
Quest’evento culturale e di 
promozione della lingua ita-
liana  rende  visibili  films  già 
accessibili tramite le piattafor-
me di streaming video gratu-
ite e ufficiali tra cui RaiPlay, 
emittente televisiva nazionale 
italiana.
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Forse lo scenario peggiore 
del giorno del giudizio sarà: 
rimanere bloccati sul water e 
scoprire di aver terminato l’ul-
timo rotolo di carta igienica.
Almeno questa sembra essere 
la prospettiva da incubo che 
coinvolge molti australiani in 
questo momento: essere di-
ventati l’ultimo gruppo umano 
a rispondere alle paure del co-
ronavirus acquistando la carta 
igienica in massa.
Ciò nonostante le autorità ab-
biano sottolineato che i roto-
li non mancano, dato che la 
maggior parte del fabbisogno 
è prodotta localmente.
Tuttavia a Sydney, la città 
più grande della nazione, gli 
scaffali dei supermercati sono 
stati svuotati in pochi minuti, 
costringendo i gestori ad im-
porre un limite alla quantità 
d’acquisto.
Paradossalmente, la polizia è 
stata chiamata a sedare una di-
sputa, in cui un coltello sareb-
be saltato fuori durante un’ac-
cesa discussione per rotolo di 
carta igienica tra due acquiren-
ti in preda al panico.
Intanto, sui social media, i ro-
toli venivano offertii per cen-
tinaia di dollari online, mentre 
gli ascoltatori chiamavano le 
stazioni radio per vincere pac-
chetti di rotoli a 3 strati.
Oggi la situazione continua ad 
essere tesa, così tanto che ci 
giungono sono notizie di per-

“oro bianco” e scaffali vuoti
sone che rubano “oro bianco” 
dai gabinetti pubblici.
Il problema della carta igie-
nica non è unico in Australia: 
una situazione simile ha as-
sediato i paesi più colpiti dal 
virus, come Singapore, Giap-
pone e Hong Kong.
Il mese scorso, ladri armati 
hanno rubato carta igienica a 
Hong Kong a seguito di ca-
renze indotte dall’acquisto 
sfrenato e generalizzato. Stes-
so scenario si è ripetuto anche 
negli Stati Uniti.
In Australia, la frenesia è ini-
ziata nel fine settimana dopo 
l’emergere di nuovi casi di 
Covid-19 e la prima morte lo-
cale è stata segnalata: un uomo 
di 78 anni a Perth, nell’Austra-
lia occidentale seguito da un 
95enne di Sydney.

Circa 6,5 milioni di australiani 
riceveranno un pagamento una 
tantum come parte della rispo-
sta del governo al coronavirus 
(COVID-19).
Non bisogna  fare nulla; i pa-
gamenti verranno effettuati 
automaticamente dal 31 marzo 
entro il 17 aprile 2020.
I pagamenti idonei includono:
Age Pension, Disability Sup-
port Pension, Carer Payment, 
Carer Allowance, Parenting 

Pagamento di sostegno 
economico “una tantum”

Payment, Wife Pension, Wi-
dow B Pension, Austudy, Bere-
avement Allowance, Newstart 
Allowance, Youth Allowance, 
Partner Allowance, Sickness 
Allowance, Special Benefit, 
Widow Allowance, Farm Hou-
sehold Allowance, Family Tax 
Benefit A, Family Tax Benefit 
B, Double Orphan Pension.
Riceveranno il pagamento an-
che coloro che hanno una delle 
seguenti carte in concessione:
Pensioner Concession Card, 
Commonwealth Seniors He-
alth Card, Veteran Gold Card, 
Veteran Service Pension, Ve-
teran Income Support Supple-
ment, Veteran Compensation 
payments, War Widow(er) 
Pension.
Verrà corrisposto solo un pa-
gamento, anche se la persona 
è in possesso di diverse carte 
idonee.
Il pagamento è soggetto alla 
ratifica del Governo e non sarà 
conteggiato come “entrata” 
per la previdenza sociale e le 
indennità per le tasse familia-
ri, le tasse e le spese di assi-
stenza agli anziani, l’indennità 
di famiglia e i pagamenti dei 
veterani. Detto pagamento in 
entrata è esente da tasse.

Tramite il Patronato Epasa, 
abbiamo ricevuto la seguente 
comunicazione:
Gentili Responsabili/Direttori/
Vice Consoli Onorari,
vi informiamo che, in conside-
razione dell’attuale emergenza 
sanitaria in Italia e della ne-

cessità da parte di questo Con-
solato Generale di mettere in 
atto ogni opportuna misura per 
il contenimento di un possibile 
contagio, sia a protezione del 
pubblico nella nostra sala d’at-
tesa, sia del personale di que-
sto ufficio, si è resa necessaria 
la modifica dell’accesso ai 
servizi consolari che, a decor-
rere dal 30 marzo p.v. e sino a 
data da definirsi, saranno tut-
ti erogati esclusivamente per 
appuntamento, da fissare at-
traverso la nostra pagina web 
Prenota online: 
https://conssydney.esteri.it/
consolato_sydney/it/i-servizi/
prenota-online.html. 
In tale pagina web sono state 
appositamente attivate le voci 
“Passaporto” e “Altri servizi”. 
Vi preghiamo inoltre di nota-
re che il “servizio notarile” e 
il “servizio riacquisto di cit-
tadinanza italiana” sono so-
spesi fino a data da definirsi. 
A questo link potete trovare 
la news inserita a questo pro-
posito: https://conssydney.
esteri.it/consolato_sydney/it/
la_comunicazione/dal_conso-
lato/2020/03/coronavirus-mo-
difiche-accesso-ai.html.
Vi saremo grati per diffondere 
quanto più possibile l’informa-
zione soprastante a beneficio 
dell’utenza e vi ringraziamo 
sin d’ora per la collaborazione 
che potrete prestarci.
Con l’occasione e per connes-
sione d’argomento, segnalia-
mo – laddove non noto – che 
nella main page del Consolato 
è attiva ormai da vari giorni 
una pagina dedicata al Coro-
navirus (https://conssydney.
esteri.it/consolato_sydney/it/
la_comunicazione/dal_con-
solato/2020/02/covid-19-co-
ronavirus.html), in cui sono 
riportati aggiornamenti e in-
formazioni per i viaggiatori e 
a cui vi rimandiamo per ogni 
ulteriore notizia o approfondi-
mento.
Con cordiali saluti,
Sergio Bianchi
Vice Console Consolato 
Generale d’Italia, Sydney

Accesso e modifica ai servizi 
consolari dal 30 marzo 2020 
e pagina web sul Coronavirus
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Chi incontra Gioacchino Patanè, me-
glio conosciuto come Jack, lo ha visto 
sempre sorridente. Molto noto negli 
ambienti musicali italo-australiani di 
Sydney, questo straordinario sassofoni-
sta ha rallegrato migliaia di feste per la 
comunità italiana: matrimoni, battesimi, 
fidanzamenti, feste religiose e... chi più 
ne ha, più ne metta. 
Gioacchino Patanè nasce a Castiglio-
ne di Sicilia il 24 settembre 1931. Fi-
glio di Eugenio, il calzolaio del paese e 
Antonina Lo Monaco, casalinga. 
La famiglia Patané, oltre ai genitori, è 
composta da tre maschi e due femmine; 
per meglio soddisfare le esigenze della 
numerosa famiglia, papà Eugenio, ol-
tre a riparare scarpe, si dedica anche al 
commercio delle noccioline, prodotto 
tipico locale e molto apprezzato. 
I tre maschi della famiglia Patanè, ap-
profittando dell’esistenza della Scuola 
di Musica a Castiglione di Sicilia, ben 

presto si dedicarono allo studio musica-
le nella classe del maestro Marone, un 
abruzzese trasferitosi in Sicilia.
I tre fratelli Patané suonavano il sassofo-
no mentre papà Eugenio li accompagna-
va con il trombone... non è dato sapere 
se per la gioia o per la disperazione del 
vicinato.
Ogni tre giorni c’era un concerto sotto 
l’attenta guida del maestro Lampuri. 
Gioacchino, oltre al sassofono, comin-
ciò a suonare anche il clarinetto, prima 
quello soprano e poi il clarinetto tenore.
Ma in quel tempo, la musica era consi-
derata solo un passatempo, un’arte da 
imparare e mettere da parte, come re-
cita un vecchio proverbio. Il mestiere 
principale del giovane Gioacchino era 
quello di sarto, professione che lo portò 
a lavorare per un’importante sartoria di 
Catania.
Oltre all’autentica passione per la mu-
sica, c’era quella per il motore e spesso 
Gioacchino sconfinava dal suo territorio 
arrivando, con la motocicletta persona-
le, fino a Taormina che divenne presto la 
sua meta favorita. 
Lì poteva incontrare i fratelli Foti e un 
gruppo di coetanei con i quali avrebbe 
formato un rinomato complesso musica-
le. Per ben cinque anni suonarono insie-
me nei night club di Taormina e per le 
feste di matrimonio in paese. Ben pre-
sto il gruppo divenne l’orchestra stabile 
dell’Eden, un locale di lusso e molto alla 
moda di Taormina.
Tra il mestiere di sarto e l’hobby per la 
musica Gioacchino, a soli 21 anni, ave-
va poco tempo libero ma quel tanto gli 
bastò per incontrare Rosina Raiti che 
abitava in Australia e che era venuta in 
vacanza perché la famiglia era origina-
ria di Castiglione di Sicilia. 

A 21 anni il sangue è caliente nelle 
vene... per cui è facile capire come per-
dere la testa e fidanzarsi fu un tutt’uno. 
E, considerato che la famiglia di Rosina 
viveva in Australia, successivamente la 
decisione di raggiungerla a Sydney fu 
presa velocemente. 
Correva l’anno 1958 e, da poco, era 
stata divulgata una legge che consenti-
va alla famiglia della fidanzata di poter 
fare l’atto di richiamo per il fidanzato. 

Gioacchino (Jack) Patanè:

In vista del matrimonio, il papà di Rosi-
na, che stimava la famiglia Patanè ed era 
certo delle intenzioni serie del giovane 
spasimante, preparò le carte. Pertanto, 
depositò la somma di 500 sterline per 
ripagare il viaggio di ritorno del giova-
ne Gioacchino, se la storia d’amore non 
fosse andata a buon fine. 
In verità, il giovane non aveva intenzio-
ne di emigrare in Australia perché stava 
bene a Taormina e lasciare gli amici del-
la sua orchestra gli creava molte incer-
tezze. Ma, come spesso accade, l’amore 
trionfa su tutte le avversità e l’atto di ri-
chiamo dall’Australia fu depositato.
Il Governo australiano concesse il visto 
che prevedeva un periodo di tre mesi, 
entro cui la giovane coppia avrebbe do-
vuto sposarsi e dichiarare residenza in 
Australia.
Qui Gioacchino, grazie al suo mestie-
re di sarto, trovò subito lavoro presso 
Estex Suitmaster, fabbrica prestigiosa di 
abiti da donna.
Nel frattempo, la famiglia di Rosina 
trattava Gioacchino come un figlio che, 
grazie al lavoro, aveva ottenuto un’e-
stensione del visto fino a 6 mesi, tempo 
necessario ai giovani fidanzati di mette-
re su casa.

Rosina e Gioacchino

Jack Patanè e il suo sassofono guidano il trenini degli sposi

Jack Patanè e sassofono
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I giovani Gioacchino e Rosina si uniro-
no in matrimonio il 26 settembre 1959 a 
Leichhardt, nella chiesa di San Fiacre, 
con una cerimonia officiata dal padre 
cappuccino Silvio Spighi. 
Non passò molto tempo e Gioacchino 
australianizzò il suo nome in “Jack” per-
ché più consono alla vita e alla lingua 
d’Australia. 
E la nuova famiglia crebbe… prima nac-
quero i gemelli Gino ed Enzo, dopo un 
po’ di tempo fiocco rosa per la bellissi-
ma Antonella.
Ma nacque, anche, qualcosa di musica-
le... l’orchestra Jack Patané, gruppo stru-
mentale e canoro che suonava alle feste 
sopra il negozio di Lucchetti dove, da 
poco, si era formato l’Apia Club, il pri-
mo club polisportivo italiano di Sydney. 
Nei locali dell’Apia, al weekend si fe-
steggiavano tanti matrimoni e, per 17 
anni, Jack Patanè lavorò sia come sarto 
durante la settimana e come musicista 
durante il weekend. Cambiavano gli 
elementi dell’orchestra ma non il nome 
e così l’orchestra Jack Patanè, dato l’e-
levato valore artistico dei componenti, 
diventava sempre più professionale.
Spesso cambiavano anche le sale dove 
l’orchestra si esibiva: prima fu la volta 
del Miramare Club, ritrovo italiano fon-
dato dai Triestini sulla Parramatta Road, 
nel cuore della Little Italy; successiva-
mente ci fu il trasferimento in città, nel 
quartiere a luci rosse di King Cross, nel 
locale The Primitives.
Dopo due anni, Masino Natoli, proprie-
tario della sala da matrimoni maggior-
mente rinomata, la Mediterranean Hou-
se a Five Dock, fece a Jack una proposta 
che non si poteva rifiutare: lavorare a 
tempo pieno nel suo locale, come mu-
sicista. 

Si generò un piccolo battibecco tra 
sale… Miramare, Apia Club, The Pri-
mitives che non volevano che l’orche-
stra Jack Patanè suonasse nelle altre 
sale ritenute delle concorrenti. Ma la 
decisione di Jack era presa perché, oltre 
alla migliore retribuzione, la Mediterra-
nean House aveva una cerimonia tutti i 
sabati e domeniche e, a volte, anche nei 
giorni feriali.
Un compromesso fu raggiunto tra Apia 
Club e Mediterranean House: l’orche-
stra Patanè, verso la mezzanotte e dopo 
aver finito di suonare per il matrimonio, 
sarebbe andata al nuovo Apia Club che, 
nel frattempo, aveva costruito la nuova 
sede in Frazar Street, un posto magni-
fico presso la baia di Leichhardt; qui 
avrebbe suonato fino alle 3 del mattino. 
Molti anni passarono, cambiarono 
mode e accaddero eventi che apportaro-
no grandi cambiamenti nella comunità 
italiana di Sydney. Inspiegabilmente, 
l’Apia Club cominciò a perdere clienti 
forse per le troppe spese da sostenere, 
sia per la squadra di calcio che per altri 
eventi, indebitandosi fortemente fino al 
punto che il Club fu acquistato da priva-
ti per farne sale da matrimonio. Anche 
alla Mediterranea House le cose cam-
biarono e le grandi orchestre non erano 
più tanto richieste, sia per le mode che 
cambiavano, sia per i costi per stipen-
diare una schiera di musicisti. Fu così 
che i proprietari, assumendo una singo-
la persona che fungeva da Disk Jockey, 
riuscirono a produrre musica per accon-
tentare i loro clienti. 
Pian piano, le esibizioni dell’Orchestra 
Patanè furono richieste sempre meno 
anche se, nel frattempo, ad essa era-
no entrati a far parte i gemelli Gino ed 

Enzo portando una ventata di modernità 
e di nuovi ritmi. 
Più tardi, smontare l’orchestra che per 
tanti anni aveva rallegrato la comunità 
italiana, fu una decisione dolorosa che 
Jack prese coraggiosamente perché ave-
va capito che era arrivato il tempo di ap-
pendere lo strumento al chiodo. 
Dopo una vita trascorsa e dedicata alla 
musica era arrivato il tempo, non di 
smettere ma di rallentare, impegnandosi 
solo per rappresentazioni casuali che, di 
tanto in tanto, gli venivano proposte. 
Negli ultimi anni Jack Patanè, nelle ce-
rimonie ufficiali della Fondazione Padre 
Atanasio Gonelli, con il suo clarino suo-
na “il silenzio” in onore di tutti i conna-
zionali che ci hanno preceduto.
Occasionalmente, nonostante gli anni si-
ano veramente tanti, Jack Patanè suona 
ancora in qualche ristorante di Haber-
field e Five Dock, zone ad alta densità 
di italiani.  

una vita dedicata alla musica

L’orchestra Jack Patanè sulla pedana della Mediterranean House

Jack Patanè suona “il silenzio” 
alla festa della Padre Atanasio Foundation

Jack Patanè ancora oggi intrattiene 
grandi e piccini

“Durante la mia carriera - conclude Jack 
- è stato frequente che io abbia suonato 
al fidanziamento di certe persone e poi 
al loro matrimonio, e poi al battesimo 
dei figli e, addirittura, alle cerimonie 
dei nipoti... diventando, l’orchestra Jack 
Patanè, un filo conduttore di tante gene-
razioni di italiani in Australia, tutti in-
trattenuti e rallegrati dalla mia musica. 
Ciò mi rende molto fiero, sia della mia 
origine che della mia professione”.
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Gli antichi greci sapevano che 
la Terra è rotonda ed Eratoste-
ne calcolò persino la circonfe-
renza della terra... ed eravamo 
intorno al 200 a.C.
In quel periodo storico la Gre-
cia era all’avanguarda nel pro-
gresso scientifico ma ci volle-
ro secoli prima di arrivare alla 
rivoluzione scientifica vera e 
propria avvenne solo nel 1600 
con Galileo Galilei...
Le ragioni sono moltissime, 
le cause principali sono mol-
teplici e, per quanto avanzate 
fossero le scoperte già fatte, 
erano diffuse solo tra pochi in-
tellettuali e tra i ricchi in quan-
to gli unici interessati e istruiti 
a sufficienza da capirle.
Faccendo un esempio: quan-
do Archimede scoprì che con 
le leve si potevano spostare e 

Terra rotonda e teste quadrate
sollevare pesi enormi, si po-
teva pensare subito che le sue 
scoperte sarebbero state appli-
cate. 
In realtà non fu così e ric-
chi non sarebbero mai serviti 
meccanismi simili in quanto, 
con l’alto numero di schiavi 
che avevano a disposizione, 
potevano realizzare qualunque 
opera anche molto gravosa. 
Bellissima è la frase che pare 
essere stata pronunciata da Ar-
chimede stesso: “Datemi un 
fulcro e vi solleverò il mondo” 
facendo riferimento alle leve 
appena studiate.
Altra causa, forse la più im-
portante, fu attribuita ai roma-
ni. Questi per quanto abbiano 
fondato le basi della nostra 
attuale cultura, non furono in 
grado di approfittare di quella 

greca. Quando vennero con-
quistate le zone elleniche i 
romani non si curarono del sa-
pere che vi era custodito. Basti 
pensare che Archimede stesso, 
al termine dell’assedio di Sira-
cusa fu ucciso dai soldati ro-
mani. Le biblioteche vennero 
bruciate un esempio celebre 
è la Biblioteca di Alessandria 
che all’epoca conteneva ben 

700.000 scritti ovvero tutto il 
sapere del tempo. Ma anche i 
libri che vennero salvati i ro-
mani non li sfruttarono pro-
prio perché non li capivano. 
Non capendoli anche quando 
li copiavano, copiavano in 
modo errato, tanto che il “sa-
pere greco” non venne in larga 
parte trasmesso alle genera-
zioni future e andò perso.
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Il Primo Dantedì è stato ce-
lebrato a Sydney, dalla Mar-
co Polo-The Italian School of 
Sydney, il 25 marzo 2020. Alle 
ore 17:00, infatti, sulla piatta-
forma Zoom, è andato in onda 
uno speciale sulla lettura della 
Divina Commedia. Una rispo-
sta digitale, come d’altronde 
in tutta Italia in questo periodo 
di crisi CoViD-19.
All’iniziativa online ha preso 
parte una decina di studenti 
della Marco Polo, che ha vo-
luto ricordare quel 25 mar-
zo del 1300, festa Cristiana 

dell’Annunciazione, in qualità 
d’inizio del viaggio ultraterre-
no dell’Alighieri nell’aldilà, 
attraverso l’immortale Divina 
Commedia. Nel video, c’è una 
sezione di apprendimento les-
sicale con spiegazioni sempli-
ci e comprensibili a un vasto 
numero di telespettatori.
Come ha ricordato il Ministro 
della Cultura italiano, Dario 
Franceschini, Dante è   un sim-
bolo per gli italiani nel mon-
do. “Dante è l’unità del Pae-
se, Dante è la lingua italiana, 
Dante è l’idea stessa di Italia.”

Dante si celebra!

Anche la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney- si 
mobilita per la didattica a di-
stanza, nel mezzo della crisi 
CoViD-19. Dal 14 marzo, in-
fatti, il direttivo della CNA-I-
talian Australian Services Inc. 
ha deciso di sospendere le 
lezioni dal vivo nelle classi 
a Bossley Park e Greenway 
Park, sostituendole con un si-
stema di didattica multimedia-
le via etere, attraverso la piat-
taforma Zoom. 
All’annuncio della notizia, 
il Direttore Scolastico Mar-
co Testa ha comunicato agli 
studenti che “la misura si è 
ritenuta necessaria, visto che, 
le classi di lingua e cultura 
italiano si svolgono maggior-
mente in strutture pubbliche. 
La CNA-Italian Australian 
Services ha deciso di mettere 
al primo posto la salvaguardia 
della comunità italo-australia-
na, soprattutto venendo incon-
tro agli anziani e alle persone 
con problemi di salute.”  

L’ITALIANO CONTINUA A DISTANZA

Per studenti adulti, il metodo 
di insegnamento a distanza sta 
comunque riscontrando un di-
screto gradimento. Giovanna, 
una studentessa della Marco 
Polo, ha commentato dicendo: 

“a me piace questo sistema 
d’insegnamento-apprendi-
mento. Posso comodamente 
restare a casa e magari, mentre 
imparo e converso con i miei 
compagni, posso anche gusta-
re un bel bicchiere di vino ros-
so… italiano naturalmente!” 
Dopo due settimane, sono 
già state trasmesse 12 lezioni 
con oltre 40 studenti presenti 
in connessione remota, attra-
verso la piattaforma Zoom. 
Maria, docente di italiano si è 
detta soddisfatta con l’uso del 
software, “certamente non è la 
stessa cosa di una lezione dal 
vivo, ma nella crisi attuale è 
un buon metodo per rimanere 
in contatto con gli studenti e 
dare loro l’opportunità di con-
tinuare ad imparare l’Italiano.”
Per i bambini in età scolare si è 
ritenuto opportuno sospendere 

le lezioni, almeno fino alla fine 
del primo term scolastico. La 
scelta non è stata facile ma, 
al momento, non esistono le 
condizioni affinché la scuola 
possa efficacemente monito-
rare l’apprendimento dei più 
piccoli. 
Si auspica che il governo del 
NSW metta a disposizione 
ulteriori risorse per l’insegna-
mento della lingua italiana a 
distanza. “Fino a quel momen-
to - ha continuato Marco Testa 
- contiamo soprattutto sulla di-
sponibilità dei genitori, perché 
assistano i bambini a comple-
tare un piano di attività in mo-
dalità indipendente, come ad 
esempio esercizi su DuoLingo 
e una serie di video interattivi 
per facilitare la comprensione 
orale e parlata della lingua.”

Marco Testa
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La vincitrice del concorso“Da Vinci Global”
in visita alla Marco Polo Italian Language School

Maria Tripodi, Federica Agate, Marco Testa

Federica Agate commenta passaggi del libro “Il contributo italiano 
al progresso umano” con due studentesse del corso per adulti

Tutti insieme appassionatamente... Maria Tripodi, Anna Maria
Lo Castro, due studentesse, Federica Agate e Marco Testa

Una delle prime uscite uffi-
ciali di Federica Agate, giunta 
dall’Italia appositamente per 
ritirare il primo premio vinto 
per il concorso internaziona-
le “Da Vinci Global”, è stata 
quella di visitare la scuola di 
Lingua Italiana Marco Polo, 
istituzione che, oltre ad indire 
il concorso, ha curato anche la 
pubblicazione di un libro con 
dieci degli elaborati pervenuti. 

Il libro è stato presentato al 
pubblico con cerimonia  pres-
so Carnes Hill Community 
Precint a cui hanno partecipato 
numerose persone ed autorità.
Tale pubblicazione acquista un 
valore aggiunto, essendo stato 
stampata bilingue, italiano ed 
inglese, per facilitarne la com-
prensione e la comparazione.
Alla scuola, Federica  si è in-
trattenuta con alunni e docenti.

Le classi di lingua e cultura Italiana sono adesso 
svolte in modalità remota a distanza, 

attraverso la piattaforma
Google Classroom e Zoom

Per maggiori informazioni sui corsi a distanza 
contattare la 

Marco Polo - The Italian School of Sydney 
tel. 02 87860888 oppure 0450 233 412

email: learning@cnansw.org.au
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Ambasciatori di lingua - Lezione d’Italiano N.24
La Marco Polo Italian Language School è uno dei servizi offerti dalla CNA-Italian Australian Services and Welfare Centre Inc. 
La scuola d’Italiano è operante ogni sabato ed è strutturata in classi di livello Elementare, Pre-Intermendio e Intermedio. I nostri 
corsi permettono a chi è impegnato durante la settimana di partecipare alle lezioni. Questa rubrica mensile desidera fornire ai nostri 
lettori delle nozioni di lingua italiana di livello elementare per stimolare un migliore apprezzamento della lingua di Dante. Per 
maggiori informazioni sui nosti corsi telefonate allo (02) 8786 0888 oppure inviate una email a: learning@cnansw.org.au.  
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Parole crociate di Aprile...
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il libro del mese

Solo a pronunciare la parola 
Carnevale ci viene in mente 
un’esplosione di colori e di 
risate: coriandoli, stelle filanti, 
scherzi, maschere e travesti-
menti fanno impazzire di alle-
gria grandi e piccini. 
La voglia di divertirsi acco-
muna le genti di tutta l’Italia. 
Ma anche la città australiana 
di Wollongong ha celebrato il 
suo Carnevale venerdì 21 feb-
braio scorso. 
La “festa più matta dell’anno” 
è stata celebrata grazie alla 
IATI (Illawarra Association 
of Teachers of Italian) che ha 
organizzato l’evento presso un 
noto ristorante della città. 
Dal 1994 la IATI raggruppa gli 
insegnanti di italiano, promuo-
vendo corsi di aggiornamento 
per gli stessi e corsi di italiano 
per adulti e bambini. Annual-
mente, la IATI organizza an-
che un viaggio in Italia tra fine 

Festa di Carnevale a Wollongong
dicembre e fine gennaio, viag-
gio aperto a tutti, con mete che 
cambiano ogni anno, così da 
assicurare ai viaggiatori espe-
rienze indimenticabili del Bel 
Paese.
Tutti i 70 commensali della 
festa hanno accolto l’invito di 
presentarsi con una maschera, 
alcuni ospiti hanno indossato 
magnifici costumi medievali 
che hanno riscosso l’ammi-
razione di tutti. Le maschere 
più belle hanno ricevuto dei 
premi.
Il Carnevale è sempre stata 
una festa che unisce, che ri-
esce a far mettere da parte, 
anche solo per qualche ora, le 
preoccupazioni quotidiane e 
anche qui, a Wollongong, non 
è stata da meno: buon cibo, 
dolci tipici del Carnevale, ot-
tima musica, bellissime ma-
schere e tante risate!

Cristiana Grillo

La bottega di Aldo 
di Mario Rinaldi
L’ultimo romanzo di Mario 
Rinaldi che, dopo Boogie Wo-
ogie (2004), ritrova la città di 
Neviano degli Arduini, negli 
anni successivi alla Liberazio-
ne. I personaggi narrati sono 
dipinti nei loro tratti più reali-
stici e l’ambientazione locale 
è occasione per riproporre, in 
proporzione e con efficacia, 
la condizione del Paese nel 
dopoguerra. Non ci si reca da 
Aldo solo per aggiustare barba 
e capelli. La sua bottega - pri-
mo negozio aperto a Neviano 
dopo la Liberazione - è il nuo-
vo luogo di incontro e dibatti-
to. Lì si incrociano le piccole 
storie personali e le grandi 
vicende del Paese, amori, omi-
cidi, grandi passioni, speranze. 
All’interno di quel microco-
smo ancora immerso nel rista-

gno di consuetudini antiche, 
dove divampa lo scontro tra 
la fazione cattolica con a capo 
un prete reazionario e il pote-
re comunale tenuto dal fronte 
popolare social comunista, 
l’azione narrativa si sviluppa 
dentro  la  barberia  di  Aldo 
Monica, una specie di cena-
colo in cui si discute di politi-
ca  e  di  cultura  incrociando 
storie personali con le vicende 
d’Italia. Ci sono i personaggi 
di una Parma ribelle di sangue 
anarchico e c’è il Verdi rab-
bioso di Rigoletto che impron-
ta il finale del libro nel quale, 
magistralmente, Rinaldi rende 
il buffone della corte manto-
vana, inventato da Hugo, la 
metafora delle delusioni dei 
tanti che avevano sognato il 
cambiamento. E il suo grido, 
“cortigiani vil razza dannata”, 
diventa l’angoscioso addio a 
una rivoluzione abortita.

Mario Rinaldi: una vita 
di studi sulla Resistenza
Mario Rinaldi, scomparso re-
centemente, aveva 77 anni. 
Per tanti anni aveva insegnato 
storia negli istituti superiori. 
Era un appassionato e colto 
storico della Resistenza. 
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Venerdì 6 Marzo 2020 sarà 
una data da ricordare poiché 
ha avuto luogo la premiazione 
di Federica Agate, vincitrice 
del concorso letterario inter-
nazionale “Da Vinci Global” 
inaugurando, altresì, la pub-
blicazione dell’omonimo libro 
“Il contributo italiano al pro-
gresso umano”, una raccolta di 
scritti partecipanti alla compe-
tizione e di altri arrivati fuori 
i termini del concorso; i testi, 
sia in lingua italiana che ingle-
se, provengono da diverse par-
ti del mondo, ma la vincitrice 
tiene alto l’orgoglio Italiano.
Federica, una ragazza sicilia-
na poco più che maggiorenne, 
saggiamente, non ha esitato a 
riscattare il suo primo premio 
presentandosi alla pubblica-
zione del libro. Al Carnes Hill 

Aperitivo con Leonardo da Vinci

Community & Ricreation Pre-
cinct, finalmente ha preso vita 
tale celebrazione nata in ricor-
renza del 500° anniversario 
dalla morte del grande Genio 
Italiano, Leonardo Da Vinci.

La CNA Italian-Australian 
Services Inc., come sempre in 
prima linea nella realizzazio-
ne di eventi culturali, questa 
volta si è superata, infatti può 
vantare la buona riuscita non 
solo della competizione lette-
raria, ma anche del progetto 
al seguito. A curare la pubbli-
cazione del libro ha pensato il 
fotografo e giornalista Fran-
co Baldi in collaborazione 
con Anna Maria Lo Castro e 
Giammarco Testa, già membri 
della giuria e addetti alla revi-
sione degli scritti.
La premiazione si è svolta 
all’insegna dell’arte: a rom-
pere il ghiaccio ha pensato il 
giovanissimo musicista Luca 
Warburton che, con due brani 
suonati al pianoforte, ha dato 
inizio al nostro Aperitivo.

continua a pagina 15
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Servizio speciale
di

ASJA BORIN

Tra i numerosi partecipanti, 
il Consigliere comunale Na-
than Hagarty, in rappresen-
tanza del sindaco di Liverpool 
Wendy Waller, ha dimostrato 
di apprezzare e sostenere l’i-
talianità all’estero e, come ha 
sottolineato, “un’impresa non 
sempre facile nonostante il 
prestigio Italiano e la genialità 
di Leonardo Da Vinci siano ri-
conosciuti e ammirati in tutto 
il mondo”. 

Federica Agate e Leonardo

A seguire, è stato letto ai pre-
senti un messaggio giunto da 
parte del senatore italiano 
Francesco Giacobbe che, im-
possibilitato a presenziare, ha 
messo nero su bianco per lo-
dare e complimentarsi per la 
manifestazione. 
Dopo i ringraziamenti di 
Giammarco Testa, direttore 

Consegna del primo premio per il concorso “Da Vinci Global”, con 
Marco Testa, Paul Lynch, Federica Agate, Giovanni Testa, Franco Baldi
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della Marco Polo Italian Lan-
guage School, è stato il turno 
di Franco Baldi, editore del 
mensile Allora!, il quale ha 
spiegato le motivazioni che 
hanno spinto alla pubblicazio-
ne dell’importante documento 
letterario. 
Federica Agate, la nostra vin-
citrice, ha ricevuto dall’On. 
Paul Lynch, Membro del Par-
lamento per Liverpool, una 
targa e un trofeo per il meritato 
lavoro. “Visitare questa esoti-
ca nazione australiana - ha 
confessato Federica - era per 
me un sogno fin da piccola; un 
sogno diventato, finalmente, 
realtà!”
Un tocco di magia alla nostra 
serata è stato portato dal so-
prano Stella Trombetta Vescio 
che, con il suo talento, è riu-
scita ad incantare tutta la sala.
Altrettanto gradita è stata la 
partecipazione di Gianluca 
Alimeni, Associate Lecturer 
Italian Studies, Macquire Uni-
versity, con il quale abbiamo 
ripercorso le scoperte di gran-
di uomini come Alessandro 
Volta e Guglielmo Marconi, 
Italiani che con il loro ingegno 
hanno lasciato un segno inde-
lebile nella storia. 
La proiezione di un docu-
mentario preparato da Franco 
Baldi ha evidenziato le ragioni 
che ci hanno reso famosi nel 
tempo, facendo scorrere, sul 
grande schermo, le bellezze 
architettoniche ed automo-
bilistiche che identificano il 
nostro Paese in tutto il resto 
del mondo, senza dimentica-
re l’incomparabile esperienza 
culinaria che ci rappresenta da 
sempre. Un tributo speciale al 
Genio indiscusso Leonardo, ai 
suoi dipinti e alle sue precise 
intuizioni che l’hanno reso 
precursore di principi indi-

spensabili al progresso umano, 
senza tralasciare le conquiste 
nel campo della scienza, delle 
arti visive e, perché no, delle 
conquiste sportive.
La serata si è conclusa tra le 
fotografie scattate dall’ar-
chitetto Giuseppe Musmeci 
Catania e che resteranno qua-
le documento storico-visivo 

dell’evento, tra tante dediche 
e stuzzichini golosi a volontà. 
I volontari dell’associazione 
CNA Italian-Australian Ser-
vices Inc. come eroi silenzio-
si, quali sono, contribuiscono 
sempre alla realizzazione di 
eventi significativi e impor-
tanti per tutti coloro che si 
sentono parte della comunità 
Italiana. Oltre a tutta l’Asso-
ciazione, un meritato e par-
ticolare riconoscimento va a 
Maria Grazia Storniolo per la 
sua continua dedizione e al 
Presidente Giovanni Testa che 
ha creduto e voluto la realizza-
zione del progetto della CNA.
Inoltre, è doveroso rilevare 
che tutto ciò non sarebbe sta-
to possibile senza gli sponsor 
che hanno sostenuto il proget-
to culturale; ringraziamenti a: 
CIM Confederazione Italiani 
nel Mondo e al suo segreta-
rio per l’Australia Cav. Felice 
Montrone OAM, Lina e Cav. 
Andrea Gullotta OAM, Mara 
e Cav. John Gullotta AM, Cav. 
Alfredo Bovier OAM, Maria e 
Bruno Lo Preiato, Cav. Tony 
Campolongo OAM, Adelina 
Manno, Caterina Mauro, Ma-
ria e Maestro Andrea Licata, 
Napoli Food & Wines, Cav. 
Santo Crisafulli.

Se non avete la fortuna di ave-
re già la vostra copia del libro 
“ll contributo italiano al pro-
gresso umano” perché vi siete 
persi questo bellissimo Aperi-
tivo, affrettatevi a comprarne 
una copia e concedetevi un 
viaggio immaginario nel Bel 
Paese, tra le antiche e moder-
ne prospettive della cultura 
italiana. Asja Borin

Foto ricordo per un bel gruppo di volontari, organizzatori e sponsor dell’Aperitivo con Leonardo

continua dalla prima precedente

Marco Testa, direttore della Marco Polo Italian Language School, 
Amalia e Santo Crisafulli, il pianista Luca Warburton e la mamma

Franco Baldi, John e Mara Gullotta, Gianluca Alimeni, 
Marco Testa,  Andrea Gullotta e la vincitrice Federica Agate 

Stella Trombetta Vescio

Federica Agate e M.G. Storniolo

Federica Agate e Nathan Hagarty

Il libro può acquistarsi presso: 
CNA Italian Australian 
Services Inc.
1 Coolatai Crescent 
Bossley Park
Tel: (02) 8786 0888
administration@cnansw.
org.au
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FEDERICA AGATE COMMENTA IL SUO VIAGGIO IN AUSTRALIA

Un connubio perfetto di antico e nuovo

Il mio viaggio oltreoceano è 
iniziato con un barbecue di 
benvenuto, organizzato da 
Franco, Anna Maria, Asja e 
Giuseppe, che hanno reso que-
sta avventura indimenticabile 
e mi hanno fatto sentire come a 
casa. A cominciare da una bre-
ve passeggiata pomeridiana ho 
potuto ammirare gli immensi 
parchi attrezzati di Sydney, 
presenti in ogni quartiere: pra-
ti curati, zone-palestre, giochi 
per bambini, piste ciclabili... 
Un panorama urbano molto 
diverso da quello italiano. 

contorna la baia, caratterizza-
ta dall’Opera House, struttura 
unica dell’architettura mo-
derna e dall’Harbour Bridge, 
ponte maestoso che concorre 
alla bellezza di Sydney. Mi ha 
affascinato particolarmente il 
simbolo della cultura cristia-
na, la “St. Mary’s cathedral”. 
Le sue grandi navate e la sua 
luminosa e articolata vetrata 
centrale generano un sugge-
stivo contrasto con la fioca 
luce all’interno della chiesa. 
Durante la notte, però, ho po-
tuto cogliere il vero fascino di 
Sydney, che risplende la vita 
notturna con classe e stile! 
Al koala park ho realizzato 
un mio piccolo sogno: poter 
vedere da vicino meravigliose 
creature autoctone, come can-
guri e koala. E come conclude-
re al meglio una calda giornata 
australiana, se non andando a 
Bondi beach? 

Un viaggio non è caratteriz-
zato solo da cosa si vede, ma 
soprattutto da chi s’incontra. 
Ho conosciuto molti immigra-
ti italiani che mi hanno rac-
contato le loro storie di vita, a 
volte diverse tra loro, ma con 
un denominatore comune: la 
ricerca di un futuro migliore, 
pur conservando un legame 
indissolubile con il proprio pa-
ese d’origine. Il calore e l’af-
fetto che mi hanno dimostrato 
tutte le persone conosciute 
avrà sempre un posto speciale 

nel mio cuore. Soprattutto non 
dimenticherò mai l’orgoglio e 
la felicità della comunità ita-
liana nel consegnare il primo 
premio del “Da Vinci Global 
prize” ad una loro giovane 
connazionale. Ecco come sen-
tirmi fiera di essere italiana. 
Infine, grazie a questa espe-
rienza, ho compreso il vero 
senso della frase che mi ha ri-
velato Giovanni Testa: 
“Per conoscere le vere radi-
ci dell’Italia, bisogna andare 
all’estero”.  

Sono rimasta sorpresa nel ve-
dere che, anche spostandomi 
nella cosiddetta city, il pae-
saggio naturale è coprotago-
nista degli altissimi grattacieli 
e delle principali attrazioni di 
questa grande metropoli. L’uo-
mo e la natura sono, infatti, 
in perfetta armonia. Felice di 
aver ammirato così da vicino, 
il Royal Botanic Garden che 

Il presidente Govanni Testa con Anna Maria e Federica

Una carezza di Federica al suo canguro preferito

Federica Agate
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Tutti chiedono adesso l’aiuto 
delle Forze Armate per bloc-
care il coronavirus o almeno 
controllare il traffico sulle 
strade, ma ci siamo dimenti-
cate che - nel frattempo - le 
Forze Armate italiane sono 
all’osso perché tra tagli, an-
timilitarismo, operazioni di 
“pace keeping” all’estero, 
malati & invalidi e soprattut-
to scalda-seggiole, c’è ben 
poco da schierare sul “fronte 
interno”. Quel poco che resta 
è spesso di non grande opera-
tività, anche perchè mi sem-
brerebbe assurdo chiedere a 
quei pochi reparti addestrati e 
pronti per andare un missione 
all’estero di ridursi a fare i vi-
gili urbani.
I numeri parlano chiaro: taglia 
di qua taglia di là, abbiamo 
meno effettivi della Spagna e 
della Grecia, moltissimi meno 
di Francia e Germania, siamo 
bel al disotto del Giappone e 
se ovviamente siamo nulla ri-

“VOGLIAMO L’ESERCITO!!!”
... MA DOV’È?

spetto ad USA e Russia, siamo 
anche molto meno operativi 
di tutti quegli stati più o meno 
“militarizzati” - dalla Turchia 
al  Venezuela, al Vietnam - 
dove le forze armate sono 
quelle che comandano sul se-
rio o sono il vero braccio ar-
mato del dittatore di turno.
Meglio non trovarsi in situa-
zioni simili, ma quando si in-
voca la presenza dei militari  è 
come chiedere di far rispettare 
una polizza di assicurazione 
quando arriva un sinistro  ma 
senza aver voluto pagare il 
premio della polizza.
Piuttosto pensavo di vedere in 
prima linea, prima ancora dei 
militari,  Emergency, le ONG, 
Medici Senza Frontiere e le 
varie organizzazioni umanita-
rie sempre pronte giustamente 
ad aiutare e salvare chi arriva 
in Italia: non  ci sarebbe da 
lavorare adesso anche per gli 
italiani?

Marco Zacchera

di Marco Zacchera

È iniziato circa quattro mesi 
fa. Oggi, il Covid-19 si è in-
sediato nel mondo. La Cina ha 
aperto le danze di questa balla-
ta pericolosa e tutti, in costan-
te preoccupazione, ci chiedia-
mo quando finirà. Tra i Paesi 
coinvolti, la nostra amata Ita-
lia già in quarantena dalla se-
conda settimana di marzo, ha 
al seguito gran parte dell’Eu-
ropa inizialmente scettica. 
Adesso i paesi coinvolti sono 
tanti e hanno attuato restrizio-
ni anche America, Australia e 
Inghilterra.
Prima del 2020, per me, la 
quarantena era solo “roba” da 
film horror, alla televisione 
avevo viste di apocalissi ed 
epidemie globali, ma ora la si-
tuazione più surreale è la vita 
di tutti i giorni. 
Il Coronavirus non ha pietà, 
attacca le vie respiratorie, per 
chi ha già patologie invali-
danti è letale, per i giovani 
risulta facilmente invasivo, 
senza contare che gli effetti a 
lungo termine devono ancora 
essere verificati. Così medici 
e infermieri di tutto il mondo 
sono costantemente al lavoro: 
i ricercatori per trovare una 
cura, gli altri per assistere i nu-
merosi contagiati che, con pa-
zienza e speranza, cominciano 
a diminuire. Nessuno di noi, 
dai più piccoli ai più grandi, 
era preparato a questo disastro 
globale. La realtà è spiazzante.
Anche qui, a Sydney, è diven-
tata effettiva la chiusura di 
luoghi pubblici: niente pub, ri-

#IoRestoACasa
storanti, club e RSL, niente più 
BBQ al parco e niente sport 
di gruppo; il contatto sociale 
mina la nostra incolumità e va 
ridotto se non completamente 
evitato. Non sappiamo cosa ci 
aspetta, ma quel che più spa-
venta è non sapere quanto a 
lungo trascineremo il fardello.
In Italia, i nostri connazionali 
vivono la situazione da alcune 
settimane, da nord a sud lo Sti-
vale è in quarantena, ciascun 
cittadino nella propria dimora, 
con possibilità di uscire solo 
per bisogni essenziali. Inutile 
dire che pullulano i furbetti o 
gli irresponsabili a cui, anco-
ra, non è ben chiaro che non si 
tratta di vacanza da spendere 
a picnic al parco, ma è un’e-
mergenza sanitaria e quanto 
durerà dipenderà dalla respon-
sabilità di chi può veicolare il 
virus, cioè ciascuno di noi.
Io vivo la mia quarantena 
ormai da un paio di settima-
ne e ho fatto delle riflessioni 
interessanti. Innanzitutto ho 
scoperto piacevolmente che 
in una giornata c’è tantissimo 
tempo a disposizione e, poiché 
le giornate sono più di una, il 
tempo sembrerà illimitato. Si 
può iniziare a fare qualcosa, 
lasciarlo per qualcos’altro e 
riprenderlo successivamente, 
senza fretta. Finalmente ab-
biamo tempo per staccare dal 
lavoro ed annoiarci un po’...
non è pazzia trovare i lati posi-
tivi in una situazione instabile, 
ma segno di volontà nel volere 
uscire dal brutto vortice. D’al-
tronde, ci viene consigliato di 
stare a casa, dedicarci ai nostri 
hobby, rilassarci e prepararci 
ad un futuro migliore. Io cre-
do che chiunque sia in grado 
di farlo. 
Tenere duro adesso per doma-
ni tornare più forti prima.
In ogni caso la regola è sempre 
una: “comportiamoci come 
vorremmo che gli altri si com-
portassero nei nostri riguardi”, 
non usciamo di casa se non è 
indispensabile, salvaguardia-
moci a vicenda e sono sicura 
che presto torneremo ad ab-
bracciarci.

di Asja Borin

Asja Borin
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Serravalle (Ferrara)
Per ricordare i borghi da dove siamo partiti

Cenni Storici
Il paese, che attualmente con-
ta circa 2.000 abitanti, sorge 
alla prima biforcazione del Po 
ed è racchiuso fra detto fiume 
e l’antico tracciato del Canal 
Bianco.
Dal secolo XV, in modo do-
cumentato, è ritenuta certa 
l’attuale ubicazione di Serra-
valle anche se il toponimo è 
riferibile ad una lunga fascia 
rivierasca al Po che va da Pon-
te Albersano fino alle Valline.
La zona è caratterizzata dalla 
presenza di numerose posses-
sioni identificate con nomi 

antichi, fra cui sono da ricor-
dare l’Ariosta e il Palazzone, 
entrambi porzioni dell’antica 
Contarina.
Serravalle, che come detto so-
pra, è un paese disteso in pros-
simità della prima biforcazio-
ne del Po, nei rami di Venezia 
e di Goro, nel tempo subì varie 
inondazioni.
La zona sud del paese è ca-
ratterizzata da territorio che 
prima era vallivo e che, suc-
cessivamente, fra il 1873 e il 
1880 fu bonificato con colture 
estensive di frumento, mais, 
riso, soia, barbabietola da zuc-
chero, cocomeri e meloni.

Sul finire dei 1500, dopo la 
devoluzione del ducato esten-
se alla Santa Sede, il conte 
Alessandro Pasqualetto Gi-
glioli eresse, a proprie spese 
e nel luogo ove sorge l’attuale 
chiesa, il primo tempio di Ser-
ravalle dedicato al santo dei 
poveri, Francesco d’Assisi. 
Nella vicina località di Ponte 
Giglioli esiste ancora la sette-
centesca villa che appartenne 
a tale nobile famiglia ferrare-
se, ora estinta. La nuova chie-
sa voluta dai conti Giglioli e 
dotata di buone rendite in de-
cime, fu elevata da Papa Ur-
bano VIII al titolo perpetuo di 
Abbazia. In quel tempo, i no-
bili fondatori poterono riser-
varsi il diritto di giuspatronato 
e di nomina dei sacerdoti. Nel 
1858 fu elevata ad Abbazia 
Parrocchiale. Recenti restau-
ri hanno dotato la facciata di 

due mosaici. Nell’interno si 
conserva un reliquiario di fine 
Settecento con reliquia della 
Santa Croce, due statue dei 
Santi Pietro e Paolo del XVI 
secolo, la statua del patrono 
realizzata dallo scultore Giu-
seppe Stuflesser di Ortisei, il 
tabernacolo dell’Ottocento, 
il grande crocifisso del Sette-
cento, una copia della venerata 
immagine della Madonna del-
le Grazie di Ferrara, due tele 
datate 1972 del pittore locale 
Imo Tonino Raminelli. L’alta-
re è opera dello scultore Bian-
cini di Faenza. Fra i sacerdoti 
che hanno avuto la cura d’a-
nime va ricordato Don Fran-
cesco Migliorati che fu Aba-
te-parroco dal 4 ottobre 1958 
al 10 giugno 1966 e che lasciò 
uno struggente diario della sua 
prigionia nei campi di concen-
tramento nazisti.

La villa dei Conti Giglioli di Serravalle

A metà del secolo XV i Gi-
glioli, e più propriamente Gia-
como, vennero investiti del 
titolo comitale e della contea 
di Serravalle; fu allora che co-
struirono, nel luogo ove anco-
ra esiste la villa, una dimora a 
forma di torre. Attorno al ma-
niero si formò un piccolo ag-
glomerato di capanne e tuguri, 
vera e propria oasi in mezzo 
alle paludi alimentate dalle 
continue e disastrose rotte del 

fiume Po. La famiglia Giglioli 
nel tempo provvide a costruire 
molti fabbricati rurali e al ri-
alzo delle strutture arginali per 
lungo tratto della sponda ser-
ravallese del Po di Goro. Dopo 
il ritiro a Serravalle causato 
dall’arrivo della dominazione 
pontificia, nel 1598, a seguito 
della morte senza prole ma-
schile dell’ultimo duca estense 
Alfonso Il, la costruzione subì 
varie modifiche. 

La Chiesa di San Francesco d’Assisi

Oltre 600 km di itinerari per 
cicloturismo e vacanze facili 
in bicicletta nella provincia di 
Ferrara. Dal Volano alla porta 
del Delta, dove l’attuale corso 
del Grande Fiume si biforca 
per la prima volta dando origi-
ne al Po di Goro.
Attraversando Tresigallo e Jo-
landa di Savoia sono di asso-
luta evidenza le testimonianze 
dell’architettura razionalista, 
ma è giungendo a Le Mago-
ghe che si trova la maggiore 
depressione del territorio na-
zionale: quasi quattro metri 
sotto il livello del mare.
Il periodo migliore per percor-
rere l’itinerario ciclistico va da 
aprile a luglio, quando i campi 
seminati a riso sono allaga-
ti. Una volta arrivati ai piedi 

dell’argine del Po, sorge il pic-
colo Santuario della Madonna 
della Galvana, all’interno del 
quale è conservata un’imma-
gine raffigurante la Sacra Fa-
miglia con San Giovannino. 
Secondo la tradizione, più di 
200 anni fa, l’immagine di au-
tore ignoto fu ritrovata su una 
pianta di sambuco, a seguito di 
una piena del Po, proprio nel 
punto dove ora sorge la mo-
derna chiesetta. 

Provincia di Ferrara: Terra delle Biciclette
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La CNA Care Service tiene 
in grande considerazione la 
preparazione dei cibi durante 
le sue manifestazioni presso 
la Community Hall di Carnes 
Hill. Quelle che seguono, 
sono alcune delle tante ricette 
proposte da Giovanni ai cuochi 
volontari per soddisfare le 
aspettative dei partecipanti. 
Ve le proponiamo perché 
possiate prepararle a casa 
vostra.

La Cucina di papà Giovanni

Bruschetta con 
Radicchio e Grana
Ingredienti:
1 cespo di radicchio rosso
100g di Grana
4 fette di pane casareccio
2 cucchiai di olio d’oliva ext.
1 spicchio d’aglio
sale e pepe q.b.
Passate le fette di pane al forno 
per abbrustolirle e sfregatele 
con aglio, conditele con l’olio. 
Affettate il radicchio a listarel-
le, conditelo in un piatto con 
olio, sale e pepe. Aggiungete 
il grana tagliato a lamelle sot-
tilissime. Mescolate e usate 
l’insalata per coprire le fette di 
pane da servire calde. 

Antipasto 
messicano 
Ingredienti: 
1 peperone rosso 
1 peperone verde 
1 pannocchia di mais 
3 pomodori 
5 cucchiai di olio d’oliva ext.
8 fette sottili di polenta pronta
1 cipolla 
mezzo cucchiaino di peperon-
cino in polvere 
1 cucchiaio polvere di Cumino
2 cucchiai di prezzemolo
sale e pepe q.b. 
Pulite i peperoni e i pomodo-
ri, a dadini piccoli. Tagliate le 
pannocchie a fette di 2 cm poi 
tagliate ogni fetta in quattro. 
Affettate finemente anche la 
cipolla. In una padella ampia 
mettete l’olio e la cipolla per 
5 minuti a cuocere a fuoco 
medio. Poi Aggiungete pepe-
roncino, cumino e verdure. 
Rosolate per circa 5 minuti 
poi coprite e fate cuocere per 
una mezz’ora, scolando ogni 
tanto. Aggiustate di sale e di 
pepe, aggiungete il prezzemo-
lo. Grigliate le fette di polenta 
e tagliatele a triangolini. Ser-
vite come accompagnamento 
alle verdure.

Fettuccine ruspanti
Ingredienti: 
500g di fagioli borlotti freschi 
50g di pancetta 
3 spicchi d’aglio 
4 cucchiai olio d’oliva extrav.
1 manciata di Parmigiano
sale e pepe q.b. 
800g di fettuccine all’uovo
Cuocere i fagioli in acqua sa-
lata per un’ora. Tritate la pan-
cetta con l’aglio e soffriggetela 
in padella con l’olio. Scolate i 
fagioli e uniteli al soffritto pe-
pandolo abbondantemente, la-
sciate al fuoco altri 10 minuti. 
Cuocete al dente le fettuccine 
in acqua salata e ponetele nel-
la padella per qualche minuto 
ad insaporire e servite con una 
spolverata di parmigiano.

Conchiglie ripiene 
Ingredienti: 
400g di pasta conchiglioni
300g di spinaci lessati 
1 grossa cipolla affettata
150g di salsiccia 
200g di ricotta 
400g di besciamella 
30g di pinoli tritati 
1 spicchio d’aglio tritato 
150 g di salsa di pomodoro 
1 bicchiere di vino bianco
2 cucchiai di olio ext.
100g Parmigiano grattugiato 
20g di burro 
sale e pepe q.b.

Fate passare la cipolla e l’a-
glio nell’olio, unitevi gli spi-
naci. Aggiungete la salsiccia 
sminuzzata e il pepe. Lasciate 
cuocere per un quarto d’ora, 
unite la ricotta e passate il 
tutto al mixer, aggiungete il 
parmigiano e mescolate bene. 
Mettete a scaldare metà della 
besciamella e incorporatevi il 
composto e i pinoli. Lessate 
i conchiglioni al dente e far-
citeli, poneteli in una pirofila 
imburrata. Mescolate la re-
stante besciamella con la salsa 
di pomodoro, salate e pepate, 
versate sulla pasta e cosparge-
te di parmigiano e fiocchetti di 
burro. Fate gratinare in forno 
caldo per un quarto d’ora.

Gratin di frutta al 
cioccolato bianco
Ingredienti:
150g cioccolato bianco 
70g di burro - 30g di zucchero 
30g di farina bianca - 3 uova 
un mango e una banana 
250g di fragole 
2 cucchiai di Cointreau 
zucchero a velo q.b. 
A bagnomaria, sciogliete il 
cioccolato assieme al burro. 
Montate le uova unendo lo 
zucchero e mescolando, ag-
giungetevi la farina ed il mi-
scuglio di cioccolato e burro. 
A parte sbucciate il mango e 
la banana, le fragole e taglia-
te tutto a fettine. Disponete 
la frutta in una insalatiera, 
bagnatela con il liquore e la-
sciatela insaporire qualche 
minuto. Distribuite la frutta in 
6 ciotole monoporzione resi-
stenti al calore, copritela con 
la precedente preparazione e 
gratinate in forno a 210º per 10 
minuti, dopo averle spolveriz-
zate di zucchero a velo.
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